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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-6 Biologia
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
 avere una preparazione culturale solida ed integrata nella biologia di base e nei diversi settori della biologia applicata e un'elevata preparazione scientifica e operativa
nelle discipline che caratterizzano la classe;
 avere un' approfondita conoscenza della metodologia strumentale, degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati;
 avere un'avanzata conoscenza degli strumenti matematici ed informatici di supporto;
 avere padronanza del metodo scientifico di indagine;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
 essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo ruoli manageriali che prevedano completa responsabilità di progetti, strutture e personale.

I laureati dela classe possono svolgere attività professionali e manageriali riconosciute dalle normative vigenti come competenze della figura professionale del biologo
in tutti gli specifici campi di applicazione che, pur rientrando fra quelli già previsti per il laureato triennale della Classe 12, richiedano il contributo di una figura di
ampia formazione culturale e di alto profilo professionale.
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono quelli di seguito esposti, che comunque non esauriscono il quadro del potenziale mercato
del lavoro, e si riferiscono a:
 attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, nonché di gestione e progettazione delle tecnologie;
 attività professionali e di progetto in ambiti correlati con le discipline biologiche, negli istituti di ricerca, pubblici e privati, nei settori dell'industria, della sanità e della
pubblica amministrazione, con particolare riguardo alla conoscenza integrata e alla tutela degli organismi animali e vegetali, dei microrganismi, della biodiversità,
dell'ambiente; allo studio e alla comprensione dei fenomeni biologici a livello molecolare e cellulare; alle metodologie bioinformatiche; alla diffusione e divulgazione
scientifica delle relative conoscenze; all'uso regolato e all'incremento delle risorse biotiche; ai laboratori di analisi biologiche e microbiologiche, di controllo biologico
e di qualità dei prodotti di origine biologica; alla progettazione, direzione lavori e collaudo di impianti relativamente ad aspetti biologici; alle applicazioni biologiche e
biochimiche in campo industriale, sanitario, nutrizionistico, ambientale e dei beni culturali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:
 comprendono attività formative finalizzate ad acquisire conoscenze approfondite della biologia di base e delle sue applicazioni, con particolare riguardo alle
conoscenze applicative, relativamente a biomolecole, cellule, tessuti e organismi in condizioni normali e alterate, alle loro interazioni reciproche, agli effetti ambientali
e biotici sugli esseri viventi; all'acquisizione di tecniche utili per la comprensione dei fenomeni a livello biomolecolare e cellulare; al conseguimento di competenze
specialistiche in uno specifico settore della biologia di base o applicata;
 prevedono attività formative, lezioni ed esercitazioni di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali e all'elaborazione dei dati;
 prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, e/o soggiorni
di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;
 prevedono l'espletamento di una prova finale con la produzione di un elaborato in cui vengano riportati i risultati di una ricerca scientifica o tecnologica originale per
cui si richiede un'attività di lavoro.

Ai fini di cui all'art. 10, comma 3 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, un Ateneo può attivare più Corsi di Laurea in questa Classe purché i loro ordinamenti didattici
differiscano per almeno 40 crediti formativi.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Dall'analisi delle documentazione prodotta il Nucleo condivide le motivazioni a base della proposta avanzata e ritiene che la stessa sia correttamente progettata e valuta
positivamente la collaborazione con la stazione Anton Dohrn. Si auspica che siano rinnovate a breve le consultazioni con le organizzazioni rappresentative a livello
locale della produzione, servizi e professioni.



Il Nucleo ritiene inoltre, sulla base dei dati a disposizione, adeguate le risorse di docenza e le strutture disponibili in Ateneo per l'attivazione di questo corso di Laurea.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
L'Ordine Nazionale dei Biologi è stato invitato ad esprimere un parere sull'istituzione del nuovo Corso di laurea Magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente
marino ed uso sostenibile delle sue risorse" da attivare presso l'Università di Napoli Federico Il. Il Corso di laurea magistrale appare strutturato in modo da valorizzare
le competenze esistenti nel sistema napoletano universitario e di enti di ricerca in tema di studi sull'ambiente marino, patrimonio culturale cittadino di particolare
rilevanza. Il corso si propone di colmare una lacuna oggi esistente nell'erogazione di saperi di professionalità che riguardano il mare e la gestione delle sue risorse. Il
livello culturale del corso proposto è senza dubbio di altissima valenza. La fruizione del corso appare rivolta ad un'utenza di nicchia. La struttura del Corso di Laurea è
improntata ad un'effettiva internazionalizzazione attraverso l'erogazione di corsi in lingua inglese. Quest'aspetto appare particolarmente importante ai fini dell'
attrattività dell'offerta formativa universitaria italiana verso studenti comunitari ed extracomunitari, anche in funzione della mobilità degli studenti nell'ambito del
programma Erasmus.
L'Ordine dei Biologi esprime parere favorevole all'attivazione di detto Corso.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento
Il Comitato, esaminata la documentazione, visti gli ordinamenti didattici dei corsi, all'unanimità esprime parere favorevole in merito all'istituzione dei corsi di studio
proposti dall'Ateneo Federico II.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La Laurea Magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse", (in collaborazione con la Stazione zoologica Anton Dohrn
Napoli), ha come obiettivi formativi qualificanti la preparazione di laureati magistrali che avranno:
un'approfondita conoscenza della biodiversità marina, sotto i profili morfofunzionale, evolutivo, biogeografico ed ecologico e delle sue strategie di gestione e
conservazione;
un'adeguata conoscenza dei meccanismi che regolano le strategie vitali, incluse quelle riproduttive e comportamentali, degli organismi marini e di quelli che
presiedono allastruttura e alla dinamica di reti trofiche ed ecosistemi marini;
una profonda conoscenza delle risposte ecofisiologiche ed eco-patologiche degli organismi marini, incluse le basi tossicologiche, in relazione alle modificazioni
dell'ecosistema;
una adeguata conoscenza dei fondamenti fisico-chimici e geologici delle dinamiche dell'ambiente marino, in particolare sotto l'aspetto delle loro interazioni con la
componente biotica; una avanzata conoscenza delle metodiche di biomonitoraggio dell'ambiente marino;
adeguate competenze teorico-pratiche nelle applicazioni biomolecolari relative agli organismi marini, in particolare nei campi della farmacologia e della biomedicina;
una avanzata conoscenza degli strumenti informatici e bioinformatici per la gestione e la modellizzazione dei dati, in particolare negli ambiti della valutazione della
biodiversità e della dinamica degli ecosistemi

Nozioni sui fondamenti normativi rilevanti per l'applicazione di strategie di gestione e conservazione della componente biotica dell'ambiente marino;
La preparazione impartita consentirà ai laureati della classe di svolgere attività professionali riconosciute dalle normative vigenti come competenze della figura
professionale del biologo (Sez A dell'albo professionale) in tutti gli specifici campi di applicazione come riportato nel comma 1 dell'articolo 31 del DPR 328 -5 giugno
2001 (Supplemento G.U. 190- 17 giugno 2001) e nella legge 396 del 24/05/67 sull'ordinamento della professione di biologo

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse" ha una preparazione culturale solida ed integrata nella biologia
di
base e in diversi settori della biologia applicata ed un'approfondita conoscenza dei problemi biologici, delle metodologie strumentali, degli strumenti analitici e delle
tecniche di acquisizione e analisi dei dati in tutti i campi della biologia, con particolare riguardo alle indagini di biologia marina nel suo senso più ampio.
Tale preparazione integrata gli consente di comprendere e gestire la complessità e fare ipotesi interpretative, anche in assenza di dati completi. Sarà in grado di
formulare giudizi critici anche in relazione ai problemi sociali ed etici derivanti dall'applicazione delle proprie competenze.
La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio è ottenuta tramite la valutazione del grado di autonomia e capacità di lavorare, anche in gruppo, mediante la
stesura
di relazioni, con esperienze pratiche, ed attraverso la discussione della prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse"in virtù di una preparazione culturale solida ed integrata nella
biologia di base e nei diversi settori della biologia applicata saprà comunicare i propri risultati o le proprie conclusioni critiche su osservazioni in modo chiaro e riuscirà
a
dosare il grado di complessità dell'espressione per essere compreso sia dagli interlocutori specialistici sia da quelli non specialistici.
Le abilità comunicative scritte ed orali sono sviluppate negli insegnamenti istituzionali e verificate in sede d'esame. La verifica dell'acquisizione delle abilità
comunicative
avviene anche tramite la valutazione della capacità di esposizione di relazioni scientifiche ed attraverso la discussione della prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse" avrà la capacità di aggiornare il proprio sapere teorico e
tecnologico. La solida cultura di base, sviluppata con i ragionamenti propri del metodo scientifico, offriranno sempre quella base concettuale sulla quale durante l'arco
di
attività professionale potranno essere aggiunti in modo autonomo tutti gli aggiornamenti teorici e tecnologici derivanti dal progresso delle conoscenze.
Le capacità di apprendimento vengono acquisite durante tutto il corso degli studi, ed in particolare, durante lo svolgimento della tesi e nella preparazione della prova
finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

1. Sono ammessi alla Laurea Magistrale in Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse i candidati in possesso della laurea in Scienze
Biologiche 12 ex D.M. 509/1999 e classe L-13 ex D.M. 270/204 o di titoli, anche stranieri, equipollenti per legge o ritenuti tali a giudizio del CCD, che abbiano
partecipato e si siano collocati utilmente in graduatoria in una prova di ammissione a numero programmato, che verifichi le conoscenze disciplinari necessarie per
l'accesso sulla base del possesso di una preparazione indicata nell'Allegato A che costituisce parte integrante del presente Regolamento e in un successivo colloquio.
Tale colloquio avverrà con una commissione nominata dal CCD che valuti, tra l'altro, il curriculum pregresso del candidato, inclusa la conoscenza della lingua inglese
e gli eventuali titoli. L'ammissione non è subordinata al raggiungimento di un punteggio minimo prestabilito, ma è vincolata al numero massimo dei posti disponibili.

2. Il numero di Studenti ammessi al Corso di Laurea Magistrale è programmato annualmente dal Consiglio di Dipartimento su proposta del CCD, sentita la Stazione
Zoologica, in base alla disponibilità di Personale docente, di strutture didattiche (aule, laboratori) e delle strutture che consentano lo svolgimento delle tesi di laurea
magistrale, oltre che dell'entità dei finanziamenti disponibili per una didattica sostenibile.

3. Il Consiglio di Dipartimento delibera, su proposta del CCD, anno per anno, la data e le modalità del concorso di ammissione.

4. Il numero di Studenti ammissibili al Corso di Laurea Magistrale, la data e le modalità di espletamento del Concorso di ammissione sono di norma disponibili nella



pagina web dell'Ateneo (www.unina.it) e della Stazione Zoologica (www.szn.it) e pubblicati ogni anno mediante il relativo bando di concorso. La prova si svolge nel
mese di Settembre e vi possono partecipare coloro i quali abbiamo fatto domanda di partecipazione entro i termini di scadenza del bando

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Il titolo di studio è conferito a seguito di prova finale.
a) le modalità della prova, comprensiva in ogni caso di un'esposizione dinanzi a una apposita commissione;
b) le modalità della valutazione conclusiva, che deve tenere conto dell'intera carriera dello studente all'interno del Corso di Laurea, dei tempi e delle modalità di
acquisizione dei crediti formativi universitari, della prova finale, nonché di ogni altro elemento rilevante.
2. Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il quantitativo di crediti universitari previsto, meno quelli previsti per la prova stessa. La tesi di laurea
magistrale può essere redatta in lingua inglese. Lo studente interessato ne farà richiesta al Consiglio che delibererà in merito.
3. Lo svolgimento delle prove finali è pubblico

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella medesima classe LM-6 (Classe delle lauree magistrali in Biologia) sono proposte quattro Lauree: "Biologia", "Biologia delle produzioni marine" "Biologia ed
Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse" (in collaborazione con la Stazione zoologica Anton Dohrn Napoli) e "Scienze biologiche", che si
differenziano tra loro per oltre i 30 CFU, sia per la prevalenza di ambito disciplinare sia per i pesi diversi dati ai settori disciplinari. I quattro CdS hanno come obiettivo
formativo qualificante formare laureati magistrali che possiedano una conoscenza avanzata di diversi settori della biologia e di discipline di base non strettamente
biologiche differenziandosi per gli obiettivi formativi specifici come di seguito descritto. La laurea magistrale in "Biologia" intende formare laureati magistrali che
estendano e rafforzino le conoscenze acquisite con la laurea triennale negli ambiti della biologia cellulare e molecolare, nonché della nutrizione. Aspetto caratterizzante
del CdS è inoltre la rilevanza riservata allo sviluppo di una approfondita conoscenza, sia teorica che applicativa, di metodologie innovative impiegate in biochimica,
microbiologia, genetica, biologia molecolare, bioinformatica, ingegneria genetica e proteica, in analisi metaboliche e nutrizionali, nonché nell'analisi e manipolazione
di macromolecole biologiche, cellule, microrganismi ed organismi complessi. La laurea magistrale in "Biologia delle produzioni marine" ha come obiettivo formativo
la preparazione di laureati magistrali che, abbiano uno specifico ed elevato livello di preparazione biologica che consenta loro di svolgere attività qualificata
nell'ambito dei processi produttivi legati all'ambiente marino. Aspetto caratterizzante del CdS è inoltre la particolare rilevanza riservata allo sviluppo di competenze
metodologiche specifiche nel campo della biologia e delle biotecnologie applicate alle produzioni marine, del monitoraggio, gestione e tutela delle componenti biotiche
dell'ambiente marino, anche in relazione all'impatto e alla sostenibilità delle attività antropiche ad esso
legate. La Laurea Magistrale in "Biologia ed Ecologia dell'ambiente marino ed uso sostenibile delle sue risorse", per la quale sarà previsto un numero programmato e
l'esclusivo impiego della lingua inglese, ha come obiettivo formativo qualificante la preparazione di laureati magistrali con approfondita conoscenza della biodiversità
e dell'ecologia marina e in grado di svolgere la propria attività nella ricerca di base e nello sviluppo di adeguate strategie di protezione, conservazione ed uso
eco-sostenibile della risorsa mare. Rilevanza sarà riservata all'acquisizione di conoscenze integrate, teoriche ed applicative, sulla struttura e funzione della biodiversità
e sulle metodiche di biomonitoraggio dell'ambiente marino, al fine di affrontare adeguatamente le emergenze gestionali della risorsa, e sull'impiego di prodotti naturali
ottenuti da organismi marini, con le relative applicazioni biomolecolari e biotecnologiche. Un elemento distintivo di questa Laurea Magistrale è la possibilità di
svolgere il percorso formativo usufruendo anche della rete di relazioni internazionali di cui è dotata la Stazione Zoologica"Anton Dohrn". La dimensione internazionale
delle due Istituzioni coinvolte consentirà agli studenti di realizzare periodi di formazione all'estero, presso le strutture che hanno stipulato accordi con l'Università e/o
con la Stazione Zoologica. La laurea magistrale in "Scienze biologiche" intende formare laureati magistrali che estendano e rafforzino le conoscenze acquisite con la
laurea triennale negli ambiti della fisiologia, della patologia, dell'ecologia e della sicurezza biologica. Aspetto fortemente caratterizzante del CdS è la rilevanza
riservata allo sviluppo di una approfondita
conoscenza, sia teorica che applicativa, delle metodologie e delle tecnologie innovative impiegate negli studi biologici, con l'obiettivo della conoscenza integrata e
della tutela degli organismi animali e vegetali, dei microrganismi, della biodiversità, dell'ambiente per l'uso regolato e per l'incremento delle risorse biotiche; per i
laboratori di analisi cliniche, biologiche e microbiologiche, di controllo biologico e di qualità dei prodotti di origine biologica e delle filiere produttive; per la
progettazione, direzione lavori e collaudo di impianti relativamente ad aspetti biologici (es. impianti di depurazione); per le applicazioni biologico-molecolari in campo
industriale, sanitario, alimentare, ambientale e dei beni culturali.
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ODXUHDWR��7XWWH�OH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�H�D�VFHOWD�VRQR�FRUUHGDWH�GD�DWWLYLWj�GL�FDPSR�HG�HVHUFLWD]LRQL�GL�ODERUDWRULR�
,O�FRUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�VL�FRQFOXGH�FRQ�XQ�WLURFLQLR�OHJDWR�DOOD�SUHSDUD]LRQH�GL�XQD�WHVL�GL�ODXUHD�VSHULPHQWDOH�GD�VYROJHUVL�SUHVVR
OH�VWD]LRQL�PDULQH�H�R�XQLYHUVLWj�DSSDUWHQHQWL�DO�FLUFXLWR�LQWHUQD]LRQDOH�IDFHQWH�FDSR�DOOD�6WD]LRQH�=RRORJLFD�$QWRQ�'RKUQ�HG�DOOD
)HGHULFR�,,�FRPH�GD�FRQYHQ]LRQH�VWLSXODWD�H�QHO�TXDGUR�GL�DFFRUGL�LQWHUQD]LRQDOL�
/D�SUHSDUD]LRQH�LPSDUWLWD�FRQVHQWLUj�DL�ODXUHDWL�GHOOD�FODVVH�GL�VYROJHUH�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL�ULFRQRVFLXWH�GDOOH�QRUPDWLYH�YLJHQWL�FRPH
FRPSHWHQ]H�GHOOD�ILJXUD�SURIHVVLRQDOH�GHO�ELRORJR��6H]��$�GHOO
DOER�SURIHVVLRQDOH��LQ�WXWWL�JOL�VSHFLILFL�FDPSL�GL�DSSOLFD]LRQH�FRPH
ULSRUWDWR�QHO�FRPPD���GHOO
DUWLFROR����GHO�'35��������JLXJQR�������6XSSOHPHQWR�*�8���������JLXJQR�������H�QHOOD�OHJJH�����GHO
���������VXOO
RUGLQDPHQWR�GHOOD�SURIHVVLRQH�GL�ELRORJR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ��%LRORJLD�HG�(FRORJLD�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�HG�XVR�VRVWHQLELOH�GHOOH�VXH�ULVRUVH��UDJJLXQJHUDQQR�XQD
SUHSDUD]LRQH�FXOWXUDOH�VROLGD�H�FRPSHWHQ]H�LQ�GLYHUVL�VHWWRUL�GHOOD�ELRORJLD�DSSOLFDWD�DOO
DPELHQWH�PDULQR�
,O�FRUVR�PDJLVWUDOH�VL�SURSRQH�GL�IRUQLUH�VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�H�GL�ODERUDWRULR�DWWL�D�SUHSDUDUH�L�IXWXUL�ODXUHDWL�DG�DIIURQWDUH�OH
IHQRPHQRORJLH�HFRVLVWHPLFKH�GHJOL�DPELHQWL�PDULQL��TXDOL�OH�GLQDPLFKH�VSD]LR�WHPSRUDOL��LQ�UHOD]LRQH�VLD�DOOH�FDXVH�FKH�OH�GHWHUPLQDQR
VLD�DOOH�VFDWXUHQWL�LPSOLFD]LRQL�JHVWLRQDOL��3DUWLFRODUH�HQIDVL�VDUj�ULYROWD�QHO�SUHSDUDUH�L�ODXUHDQGL�DOOD�FDUDWWHUL]]D]LRQH��JHVWLRQH��WXWHOD
H�FRQVHUYD]LRQH�GHOOD�ELRGLYHUVLWj�GHJOL�RUJDQLVPL�PDULQL��DOODQDOLVL�GHOOH�LQWHUD]LRQL�WUD�HVVL�FRPH�VWUXPHQWR�GL�FRQWUROOR�GHO
PDQWHQLPHQWR�GHOOD�VWUXWWXUD�GHOOH�FRPXQLWj��DOOXWLOL]]D]LRQH�GL�VWUXPHQWL�LQQRYDWLYL�D�FRQWUDVWR�GHJOL�HIIHWWL�FDXVDWL�GD�SHUWXUED]LRQL
QDWXUDOL�H�DQWURSLFKH�VXJOL�HFRVLVWHPL�PDULQL�
,�ODXUHDWL�DYUDQQR�FRPSHWHQ]H�VSHFLDOLVWLFKH�SHU�OD�JHVWLRQH�H�OD�WXWHOD�GHOOD�ELRGLYHUVLWj�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�H�O
XVR�VRVWHQLELOH�GHOOH
VXH�ULVRUVH��SHU�LO�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�TXDOLWj�GHOO
DPELHQWH�PDULQR��PHGLDQWH�OR�VWXGLR�GL�RUJDQLVPL��SRSROD]LRQL�H�FRPXQLWj�H�GHOOH�ORUR
SUREOHPDWLFKH�HFR�ILVLRORJLFKH�HG�HFR�SDWRORJLFKH��SHU�DSSOLFD]LRQL�ELRPROHFRODUL�UHODWLYH�DJOL�RUJDQLVPL�PDULQL�QHOOH�DUHH�GHOOD
ELRVHQVRULVWLFD��ELRULPHGLR��IDUPDFRORJLD�H�ELRPHGLFLQD�
/H�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQVHQWLUDQQR�DL�ODXUHDWL�GL�SURPXRYHUH�H�VYLOXSSDUH�OLQQRYD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�LQ�DPELHQWH
PDULQR��VYROJHQGR�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL�H�GL�SURJHWWR�FRQ�IXQ]LRQL�GL�UHVSRQVDELOLWj�LQ�DPELWL�FRUUHODWL�FRQ�OH�GLVFLSOLQH�ELRORJLFKH��QHJOL
LVWLWXWL�GL�ULFHUFD��SXEEOLFL�H�SULYDWL�H�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��,QROWUH��L�ODXUHDWL�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�SURPXRYHUH�OD�GLIIXVLRQH�H
GLYXOJD]LRQH�VFLHQWLILFD�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�LQVHUHQGRVL�QHOODPSLR�VFHQDULR�GHOOH�SROLWLFKH�DPELHQWDOL�D�VRVWHJQR�GHO�PDUH�FRPH
LQGLFDWR�QHO�GRFXPHQWR�9LVLRQH�&UHVFLWD�%OX�GHOOD�&RPPLVVLRQH�(XURSHD�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
/D�ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ��%LRORJLD�HG�(FRORJLD�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�HG�XVR�6RVWHQLELOH�GHOOH�VXH�ULVRUVH��IRUPHUj�ILJXUH�GL�DOWR�SURILOR
SURIHVVLRQDOH�OH�FXL�DWWLYLWj�SRWUDQQR�VSD]LDUH�GDOOD�ULFHUFD�GL�EDVH��WHVD�DOOD�PDJJLRUH�FRPSUHQVLRQH�GHL�IHQRPHQL�ELRORJLFL�LQ�DPELHQWH
PDULQR��DOOR�VYLOXSSR�GHOO
LQQRYD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�
,�ODXUHDWL�DYUDQQR�FRPH�SULQFLSDOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��LQ�HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL�SUHSRVWL�DOOD�VDOYDJXDUGLD�H�JHVWLRQH�GHOODPELHQWH�PDULQR��UHJLRQL��SURYLQFLH�H�FRPXQL��
��LQ�DPELWL�FRUUHODWL�FRQ�OH�GLVFLSOLQH�ELRORJLFKH��TXDOL�ODERUDWRUL�GL�DQDOLVL�ELRORJLFKH�H�PLFURELRORJLFKH�GHL�SURGRWWL�ELRORJLFL�GL�RULJLQH
PDULQD�
��QHJOL�LVWLWXWL�GL�ULFHUFD��SXEEOLFL�H�SULYDWL�TXDOL�VWD]LRQL�PDULQH�VLD�QD]LRQDOL�FKH�LQWHUQD]LRQDOL�
��QHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�TXDOL�DUHH�PDULQH�SURWHWWH��DUHH�FRVWLHUH��]RQH�SRUWXDOL��DUHH�D�ULVFKLR��DUHH�GL�PDUH�DSHUWR
DSSOLFDQGR�WHFQLFKH�GL�PRQLWRUDJJLR�H�GL�PRGHOOL]]D]LRQH�GL�GDWL�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�LGHQWLILFDQGR�OH�DOWHUD]LRQL�GHJOL�LPSDWWL�SHU�OD
YDOXWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�H�UHFXSHUR�GHL�VLWL�LQTXLQDWL�
��,Q�GLYHUVL�VHWWRUL�GHOO
LQGXVWULD�ELRPHGLFD�H�IDUPDFRORJLFD�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

%LRORJL�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������
%RWDQLFL��������������
=RRORJL��������������
(FRORJL��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

ELRORJR



5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ��%LRORJLD�HG�(FRORJLD�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�HG�XVR�VRVWHQLELOH�GHOOH�VXH�ULVRUVH��KD�FRPH�RELHWWLYR�IRUPDWLYR
TXDOLILFDQWH�OD�SUHSDUD]LRQH�GL�ODXUHDWL�FKH�DYUDQQR�
�XQD�SUHSDUD]LRQH�FXOWXUDOH�VROLGD�HG�LQWHJUDWD�QHOOD�ELRORJLD�GL�EDVH�H�LQ�GLYHUVL�VHWWRUL�GHOOD�ELRORJLD�DSSOLFDWD�DOO
DPELHQWH�PDULQR�
�XQ
HOHYDWD�SUHSDUD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�RSHUDWLYD�QHOOH�GLVFLSOLQH�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�OD�FODVVH�
�XQ
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHL�SUREOHPL�ELRORJLFL��GHOOH�PHWRGRORJLH�VWUXPHQWDOL��GHJOL�VWUXPHQWL�DQDOLWLFL�H�GHOOH�WHFQLFKH�GL
DFTXLVL]LRQH�H�DQDOLVL�GHL�GDWL�LQ�WXWWL�L�FDPSL�GHOOD�ELRORJLD��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DOOH�LQGDJLQL�VXOOD�ELRGLYHUVLWj��HFRORJLD�
HFR�SDWRORJLD��FRQVHUYD]LRQH�H�UHFXSHUR�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�
�XQ
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D��VLD�FRQFHWWXDOH�FKH�RSHUDWLYD��GHOOH�PHWRGRORJLH�LPSLHJDWH�QHOOD�ELRFKLPLFD��ELRLQIRUPDWLFD��ELRORJLD
PROHFRODUH��JHQHWLFD��PLFURELRORJLD��FRPSUHVH�OD�PDQLSROD]LRQH�H�OH�DQDOLVL�GHOOH�PDFURPROHFROH�ELRORJLFKH��GHL�PLFURUJDQLVPL��GHOOH
FHOOXOH�H�GHJOL�RUJDQLVPL�FRPSOHVVL�SHU�LQGDJLQL�UHODWLYH�DOOD�ELRGLYHUVLWj��ILVLRORJLD��HFRORJLD�H�TXDOLWj�FRPSOHVVLYD�GHOO
DPELHQWH
PDULQR��DOOD�VXD�JHVWLRQH�H�FRQVHUYD]LRQH��DOO
LPSLHJR�GL�VRVWDQ]H�QDWXUDOL�RWWHQXWH�GD�RUJDQLVPL�PDULQL�
�XQ
DYDQ]DWD�FRQRVFHQ]D�GHJOL�VWUXPHQWL�PDWHPDWLFL�HG�LQIRUPDWLFL�GL�VXSSRUWR�
�OD�FRPSUHQVLRQH�GHO�PHWRGR�VFLHQWLILFR�H�GHOOH�VXH�DSSOLFD]LRQL�DOOR�VWXGLR�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�
�OD�SDGURQDQ]D�GHOOH�PHWRGRORJLH�VWUXPHQWDOL�H�GL�DFTXLVL]LRQH�LQ�FDPSR�H�GHOOH�WHFQLFKH�GL�DQDOLVL�GL�ODERUDWRULR�
�OD�FDSDFLWj�GL�DSSUHQGHUH�HG�DSSOLFDUH�OH�LQQRYD]LRQL�LQ�FDPSR�WHFQLFR�H�VSHULPHQWDOH�
�OD�FDSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�LQ�PDQLHUD�HVWUHPDPHQWH�IOXHQWH��LQ�IRUPD�VFULWWD�H�RUDOH��OD�OLQJXD�LQJOHVH��ROWUH�O
LWDOLDQR��FRQ�ULIHULPHQWR
DQFKH�DL�OHVVLFL�GLVFLSOLQDUL�
�OD�FDSDFLWj�GL�ODYRUDUH�FRQ�DPSLD�DXWRQRPLD��DQFKH�DVVXPHQGR�UXROL�GLUHWWLYL�FKH�SUHYHGDQR�FRPSOHWD�UHVSRQVDELOLWj�GL�SURJHWWL�
VWUXWWXUH�H�SHUVRQDOH�
/H�FRPSHWHQ]H�VRQR�FRQVHJXLWH�PHGLDQWH�SDUWHFLSD]LRQH�D�OH]LRQL�IURQWDOL��HVHUFLWD]LRQL�H�ODERUDWRUL�SUHYLVWL�GDOO
RIIHUWD�IRUPDWLYD��ROWUH
FKH�FRQ�OR�VWXGLR�LQGLYLGXDOH��/D�YHULILFD�GHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHL�ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DYYLHQH�PHGLDQWH�HVDPL�LQGLYLGXDOL�FRQ
SURYD�ILQDOH�VFULWWD�R�RUDOH��H�R�FRQ�SUHSDUD]LRQH�H�GLVFXVVLRQH�GL�UHOD]LRQL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ��%LRORJLD�HG�(FRORJLD�GHOO
DPELHQWH�PDULQR�HG�XVR�VRVWHQLELOH�GHOOH�VXH�ULVRUVH��IRUPHUj�ILJXUH�GL�HOHYDWR
VSHVVRUH�FXOWXUDOH�H�GL�DOWR�SURILOR�SURIHVVLRQDOH�OD�FXL�DWWLYLWj�SRWUj�DQGDUH�GDOOD�ULFHUFD�GL�EDVH��WHVD�DOOD�PDJJLRUH�FRPSUHQVLRQH�GHL
IHQRPHQL�ELRORJLFL�LQ�DPELHQWH�PDULQR��DOOR�VYLOXSSR�GHOO
LQQRYD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�
,�ODXUHDWL�DYUDQQR�OD�FDSDFLWj�
�GL�SURPR]LRQH�H�VYLOXSSR�H�JHVWLRQH�GHOO
LQQRYD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�LQ�DPELHQWH�PDULQR�
�GL�VYROJHUH�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL�H�GL�SURJHWWR�LQ�DPELWL�FRUUHODWL�FRQ�OH�GLVFLSOLQH�ELRORJLFKH��QHJOL�LVWLWXWL�GL�ULFHUFD��SXEEOLFL�H�SULYDWL�
QHL�VHWWRUL�GHOO
LQGXVWULD��H�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR��DOO
DQDOLVL��JHVWLRQH�H�WXWHOD�GHOOD�ELRGLYHUVLWj
GHOO
DPELHQWH�PDULQR��DOOD�GLIIXVLRQH�H�GLYXOJD]LRQH�VFLHQWLILFD�GHOOH�UHODWLYH�FRQRVFHQ]H��DO�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�TXDOLWj�GHOO
DPELHQWH
PDULQR��DJOL�DVSHWWL�HFR�ILVLRORJLFL�HG�HFR�SDWRORJLFL�GHJOL�RUJDQLVPL�PDULQL��DOOD�PRGHOOL]]D]LRQH�GL�GDWL�LQ�DPELHQWH�PDULQR��DOO
XVR
GHOOH�ULVRUVH�ELRWLFKH�PDULQH��DL�ODERUDWRUL�GL�DQDOLVL�ELRORJLFKH�H�PLFURELRORJLFKH�GHL�SURGRWWL�ELRORJLFL�GL�RULJLQH�PDULQD��DOOH
DSSOLFD]LRQL�ELRPROHFRODUL�H�ELRPHGLFKH�UHODWLYH�DJOL�RUJDQLVPL�PDULQL�
/H�FRQRVFHQ]H�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�WHPL�UHODWLYL�DOO
DPELHQWH�PDULQR�YHQJRQR�RWWHQXWH�WUDPLWH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�LQVHJQDPHQWL
VSHFLILFL�H�R�FRQ�LQVHJQDPHQWL�LQWHJUDWL�HG�DQFKH�FRQ�O
DWWLYLWj�GL�WHVL�VRWWR�OD�JXLGD�GL�XQ�UHODWRUH�
/D�YHULILFD�GHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHL�ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DYYLHQH�SULQFLSDOPHQWH�DWWUDYHUVR�HVDPL�RUDOL�R�VFULWWL��VWHVXUD�H
GLVFXVVLRQH�GL�UHOD]LRQL�H�PHGLDQWH�LQWHUD]LRQH�GLUHWWD�FRQ�L�GRFHQWL�FKH�VYROJRQR�WXWRUDWR��ROWUH�FKH�GXUDQWH�OR�VYROJLPHQWR�GHOOD�WHVL�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRGLYHUVLWj�H�DPELHQWH

%,2����%RWDQLFD�JHQHUDOH
%,2����%RWDQLFD�VLVWHPDWLFD
%,2����%RWDQLFD�DPELHQWDOH�H�DSSOLFDWD
%,2����=RRORJLD
%,2����$QDWRPLD�FRPSDUDWD�H�FLWRORJLD
%,2����(FRORJLD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRPROHFRODUH

%,2����)LVLRORJLD�YHJHWDOH
%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����*HQHWLFD
%,2����0LFURELRORJLD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRPHGLFR

%,2����)LVLRORJLD
%,2����)DUPDFRORJLD
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

&+,0������&KLPLFD�DQDOLWLFD
&+,0������&KLPLFD�ILVLFD
&+,0������&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0������&KLPLFD�RUJDQLFD
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H
PHGLFLQD�
*(2������2FHDQRJUDILD�H�ILVLFD�GHOO
DWPRVIHUD
,1)������,QIRUPDWLFD
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
,86������'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$QDOLVL�QXPHULFD
9(7������3DWRORJLD�JHQHUDOH�H�DQDWRPLD�SDWRORJLFD�YHWHULQDULD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : IUS/14 )
(IUS/14 )
Le attività denominate affini ed integrative si riferiscono, salvo che per il settore IUS/14 (la cui presenza è correlata alla soppressione dell'ambito caratterizzante
"Discipline del settore nutrizionistico e delle altre applicazioni"), a SSD non presenti nella tabella di classe. Tali SSD sono stati inseriti o perché inclusivi di aree
culturali pertinenti all'ambiente biotico ed abiotico marino, o al fine di realizzare ulteriori approfondimenti culturali o per consentire l'acquisizione di strumenti
metodologici e tecnologici, così come si evince dalle declaratorie degli SSD. La selezione è tesa ad assicurare una preparazione culturale con forti connotati
interdisciplinari.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
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